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«
Servito in spicchi 
oppure grattugiato,
è apprezzato anche
la mattina a colazione 
con lo champagne

Niente più restrizioni per la peste suina a Castelnuovo Bocca d’Ad-
da, Maccastorna, Meleti e Cornovecchio: i quattro comuni lodigiani, 
unitamente a quello cremonese di Crotta d’Adda, tornano in zona libe-
ra. È quanto previsto dalla revisione delle aree soggette a restrizioni 
effettuata dalla Commissione europea.

La notizia è stata accolta con soddisfazione dall’assessore regionale 
all’agricoltura, Alessandro Beduschi: «Siamo di fronte a un passaggio 
davvero importante - ha commentato ieri -. Un risultato frutto della 
collaborazione tra istituzioni, territori, mondo venatorio e soprattutto 
allevatori, che hanno sopportato sacrifici pesanti pur di garantire la 

di Andrea Soffiantini

Dalle nostre campagne ai tavoli 
dei ristoranti e degli alberghi di Giap-
pone, Cina, Qatar, Dubai e Filippine. 
Servito in spicchi oppure grattugiato, 
accompagnato alle pietanze au-
toctone, apprezzato anche la mattina 
a colazione con lo champagne. È così 
che il Tipico Lodigiano ha conquista-
to i mercati asiatici.

Lo si deve al Caseificio Raimondi 
di Ospedaletto che da qualche anno, 
attraverso le missioni nel mondo or-
ganizzate dalla Commissione euro-
pea per favorire i contatti commer-
ciali dei Paesi dell’Unione, ha avviato 
la ricerca di nuovi sbocchi per il pro-
prio export.

«Abbiamo sondato il terreno per 
capire se una piccola media impresa 
come la nostra poteva avere spazio 
in quei mercati - spiega Marco Rai-
mondi, titolare dell’azienda insieme 
al padre Paolo e alla sorella Paola -. E 
da subito abbiamo riscontrato un 
forte interesse per i prodotti italiani. 
Sui mercati asiatici le nostre esporta-
zioni del Tipico Lodigiano, l’unico 
formaggio che esportiamo, sono cre-
sciute del 20% in pochi anni e le ri-
chieste sono in costante aumento. Lo 
proponiamo in spicchi porzionati da 
200 o 500 grammi ed anche in buste 
di grattugiato da 100 e 200 grammi». 
In Giappone è molto apprezzata an-
che la raspadüra: «È molto richiesta 
nelle catene di lusso della ristorazio-
ne e dell’alberghiero. Stanno provan-
do a farla in proprio sulle mezze for-

me di Tipico che inviamo, hanno 
chiesto anche come fare a procurarsi 
le lame adatte».

Dall’asia al Sudamerica: presto si 
apriranno le porte anche del Brasile: 
«Lo scorso ottobre abbiamo parteci-
pato ad una missione a San Paolo. Ci 
sono stati i primi contatti, abbiamo 
già avuto richieste, stiamo aspettan-
do la certificazione del ministero». 
In queste missioni all’estero l’azienda 

lodigiana – 50.000 forme prodotte al-
l’anno tra Tipico Lodigiano e Grana 
Padano, circa 60 dipendenti distribu-
iti fra attività agricola, produzione 
casearia, magazzinaggio, spaccio e 
ristorazione, un totale di circa 35 mi-
lioni di fatturato nel 2024, in crescita 
del 15% rispetto al 2023 - si presenta 
con credenziali di tutto rispetto: la fi-
liera del formaggio completa, dal se-
me inserito nel terreno al prodotto 
finito, e la massima attenzione al te-
ma della sostenibilità: «Stiamo im-
plementando il terzo impianto foto-
voltaico e da quindici anni a questa 
parte produciamo energia rinnovabi-
le dai liquami animali attraverso un 
biodigestore. Alla fine produciamo 
più energia di quanta ne usiamo, e 
quella in eccesso va a vantaggio della 
comunità. E anche questo per noi è 
motivo di orgoglio». n
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Il Tipico Lodigiano conquista
gli alberghi a cinque stelle

tutela dell’intero comparto».
Soddisfazione è stata espressa anche da Patrizia Baffi, presidente 

della Commissione sanità della Regione e consigliere di Fratelli d’Italia: 
«Il voto unanime espresso a Bruxelles - si legge in una nota inviata 
agli organi d’informazione - è il risultato di un lavoro istituzionale serio 
e continuo, portato avanti da Regione Lombardia insieme al Governo, 
ai ministeri competenti e al commissario Filippini. Un impegno che 
merita di essere riconosciuto, così come quello dell’assessore Alessan-
dro Beduschi, la cui determinazione ha consentito di costruire passo 
dopo passo un percorso efficace. Il fatto che quattro comuni siano 
tornati in zona libera è positivo - conclude la consigliera Baffi - ma 
non possiamo ignorare che altri comuni sono ancora soggetti a restri-
zioni. Stiamo lavorando affinché tali comuni siano prossimamente 
liberi». n A. Soff.

L’assessore 
Beduschi

la decisione della commissione europea
Peste suina, quattro comuni del Lodigiano 
tornano in zona libera: restrizioni allentate

solato Argentino a Milano.
 L’appuntamento ha offerto un 

quadro aggiornato sulle opportu-
nità commerciali e di investimen-
to e sugli strumenti a disposizio-
ne delle aziende italiane interes-
sate al mercato argentino. Gli in-
terventi sono stati rivolti alle pic-
cole e medie imprese lombarde e 
italiane che intendono espandere 
la propria presenza sui mercati 
internazionali, oltre a quelle dei 
settori strategici come agroindu-
stria, energia, infrastrutture, tec-
nologia e innovazione, interessa-
te a nuove opportunità in un Pae-
se che, è stato osservato, attua 
misure di incentivi per gli investi-
tori stranieri e offre potenziali 
opportunità in settori specifici 
come quello delle energie 
rinnovabili. n

Restituire al quartiere uno 
spazio di socialità e comunità. 
È con questo spirito che è rinato 
a Milano lo storico Circolino di 
Niguarda. Voluta da Fondazione 
Abitiamo e realizzata in colla-
borazione con Abitare Società 
Cooperativa, la ristrutturazione 
dell’immobile, oggi sotto l’inse-
gna “Osteria al Circolino” è stata 
supportata di Bcc Lodi e Bcc 
Barlassina, istituti entrambi af-
filiati al gruppo cooperativo 
Cassa Centrale Banca.

Punto di riferimento negli 
anni Settanta per il dopolavoro 
degli operai delle grandi fabbri-
che della zona nord di Milano, 
come Pirelli, Breda o Falck, il 
Circolino aveva chiuso i batten-
ti e a lungo era rimasto uno 
spazio dismesso. Rinato dunque 

come “Osteria al Circolino”, il 
locale è oggi uno spazio di ini-
ziative sociali ed eventi aggre-
gativi che, come evidenziano 
gli attori dell’iniziativa, «si pro-
pone di migliorare il benessere 
collettivo e animare il quartiere 
in modo inclusivo, dando spa-
zio ai suoi abitanti in un am-
biente accogliente e aperto».

Queste le parole del diretto-
re generale di Bcc Lodi Fabrizio 
Periti: «Contribuire a riportare 
in vita un luogo di socialità e 
condivisione come il Circolino, 
pur nelle forme mutate dal 
tempo, è pienamente in linea 
non solo con la nostra filosofia 
di credito cooperativo, ma an-
che con la visione industriale 
secondo la quale i risultati e gli 
obiettivi finanziari non sono 

Cresce l’export lombardo in 
Argentina. Secondo i dati Istat nel 
2024 è stato di 368,5 milioni (su 
un totale italiano di 1,2 miliardi) 
rispetto ai 362 milioni del 2023. 
Il valore delle merci esportate 
dalle aziende lodigiane è risultato 
di 3,1 milioni di euro (in calo ri-
spetto ai 4,5 milioni del 2023 ma 
superiore del 128,3% rispetto al 
2020), determinato in gran parte 
dal commercio di apparecchi elet-
trici (1,4 milioni) e di prodotti chi-
mici (1,2 milioni).

I dati sono emersi ieri mattina 
durante l’incontro “Argentina 
2025: Opportunità strategiche per 
le imprese italiane”, che si è tenu-
to a Milano alla Camera di com-
mercio e organizzato da Promos 
Italia in collaborazione con l’ente 
camerale, Assolombarda e il Con-

mai disgiunti dalla valorizza-
zione del territorio e delle co-
munità locali. L’operazione è 
anche una bella dimostrazione 
di lavoro di squadra tra sogget-
ti diversi che condividono però 
impostazioni,  spirito e 
finalità». n 
An. S.

Uno scorcio del nuovo Circolino

l’intervento La ristrutturazione dello storico dopolavoro milanese

Il Circolino del Niguarda
rinasce grazie alla Bcc Lodi

i dati lodigiani Prodotto un valore di 3,1 milioni

L’export verso l’Argentina
in calo rispetto al 2023

In alto
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a destra il Tipico 
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